
 

MESSA FESTIVA

4ª DOMENICA DI PASQUA (B)                                                        21 APRILE 2024

Oggi è la “Giornata Mondiale di preghiera per le
vocazioni”. Gesù è il buon pastore che va in cerca
della pecorella smarrita e la porta in salvo
prendendola sulle sue spalle. Preghiamo con
insistenza perché coloro che sono chiamati a
collaborare più intimamente con il Signore rispondano
con generosità e amore alla sua chiamata.

RITI DI INTRODUZIONE     (In piedi)

ANTIFONA D'INGRESSO (si dice se non si canta un

inno): Dell’ amore del Signore è piena la terra; dalla
tua parola furono fatti i cieli, alleluia.

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello
Spirito Santo.  Tutti: Amen.

Saluto

Cel. La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del
Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.
T. E con il tuo spirito.

Atto Penitenziale

Cel. Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi
misteri, riconosciamo i nostri peccati.  (breve pausa)

Cel. Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,
abbi pietà di noi.  T.  Signore, pietà.

Cel. Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, abbi
pietà di noi.    T. Cristo, pietà.

Cel. Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo
santo, abbi pietà di noi.  T. Signore, pietà.

Cel. Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen.

GLORIA A DIO NELL'ALTO DEI CIELI e pace in
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo,
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti

rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù
Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio
Padre. Amen.

Colletta

Cel. PREGHIAMO: (breve pausa) Dio onnipotente e
misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna,
perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga dove 
lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio e vive
e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti
i secoli dei secoli.  
T. Amen.  (seduti)

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA  (Atti 4, 8-12)  Questa pagina degli
Atti testimonia l'atteggiamento deciso e coraggioso degli
apostoli nell'annunciare il Vangelo.

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI.

In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito Santo, disse
loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi
veniamo interrogati sul beneficio recato a un uomo
infermo, e cioè per mezzo di chi egli sia stato salvato, 
sia noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel
nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete
crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi
sta innanzi risanato. Questo Gesù è la pietra, che è
stata scartata da voi, costruttori, e che è diventata la
pietra  d'angolo. In nessun altro c'è salvezza; non vi è
infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli uomini, nel
quale è stabilito che noi siamo salvati».  Parola di Dio. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)
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SALMO RESPONSORIALE    (dal Salmo 117)

Il seguente versetto è letto o cantato e poi tutti lo ripetono:

La pietra scartata dai costruttori è divenuta la  pietra
d’angolo.

L. Rendete grazie al Signore perché è buono, perché
il suo amore è per sempre. È meglio rifugiarsi nel
Signore che confidare nell'uomo. È meglio rifugiarsi
nel Signore che confidare nei potenti. 

T. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la
pietra d’angolo.

L. Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, perché sei
stato la mia salvezza. La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d'angolo. Questo è stato fatto dal
Signore: una meraviglia ai nostri occhi.

T. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la
pietra d’angolo.

L. Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del Signore. Sei tu il mio
Dio e ti rendo grazie, sei il mio Dio e ti esalto.
Rendete grazie al Signore, perché è buono, perché il
suo amore è per sempre.

T. La pietra scartata dai costruttori è divenuta la
pietra d’angolo.

SECONDA LETTURA  (1 Gv 3, 1-2)  Giovanni ci
invita a riflettere sulla grandezza della creatura umana
amata da Dio. Godiamo di questa grande realtà.

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN GIOVANNI
APOSTOLO. 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il
Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo
realmente! Per questo il mondo non ci conosce:
perché non ha conosciuto lui.
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che
saremo non è stato ancora rivelato. 

Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, 
noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come 
egli è.    Parola di Dio.
T. Rendiamo grazie a Dio. 

(si può fare una pausa di riflessione)

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore; 
conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me. 
ALLELUIA.

VANGELO (Gv 10, 11-18) Gesù è il pastore modello:
facciamoci suoi imitatori, pastori solleciti verso quanti
incontriamo nella nostra vita. 

Cel. Il Signore sia con voi.
T. E con il tuo spirito.

Cel. DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI.
T. Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, Gesù disse: 
«Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propia
vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e
al quale le pecore non appartengono - vede venire il
lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce
e le disperde; perché è un mercenario e non gli
importa delle pecore.
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le
mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce
me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le
pecore. 
E ho altre pecore che non provengono da questo
recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la
mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo
pastore.
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita,
per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io
la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di
riprenderla di nuovo. 
Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
 Parola del Signore.  
T. Lode a te, o Cristo.



PROFESSIONE DI FEDE

  Credo in un solo Dio Padre onnipotente, creatore
del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e
invisibili.
  Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,
(tutti si inchinano) e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto
uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì
e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e
i morti, e il suo regno non avrà fine.
   Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per
mezzo dei profeti.
   Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo
che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel. Fratelli e sorelle, invochiamo il Signore, buon
pastore che conduce il suo popolo verso i pascoli della
vita.

Lett. Per la Chiesa, perché il gregge a lei affidato
riconosca nella sua voce quella del buon pastore che
li ama e li cerca, preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per coloro che governano le nazioni, perché le
loro decisioni siano sempre prese per il bene comune,
preghiamo:  
T. Ascoltaci, Signore.

Lett. Per tutti coloro che soffrono nel corpo o
nell’anima, perché siano confortati dalla certezza che 
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il Signore è loro vicino, preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore. 

Lett. Perché molti giovani rispondano con cuore
aperto e generoso al Signore che li chiama al
sacerdozio e alla vita consacrata, preghiamo:
T. Ascoltaci, Signore.

(si possono aggiungere altre intenzioni)

Cel. Esaudisci, o Padre, le nostre preghiere e  aiutaci
sempre a rispondere al tuo amore con generosità e
costanza. Per Cristo nostro Signore.   
T.  Amen.  (seduti)

LITURGIA EUCARISTICA

Dopo l'offerta del pane e dopo l'offerta del vino fatta dal
Sacerdote, tutti rispondono:

T. Benedetto nei secoli il Signore.

Cel. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra
famiglia, radunata nel nome di Cristo, possa offrire il
sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.  (In piedi)

T. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a
lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di
tutta la sua santa Chiesa.

Preghiera sulle Offerte

Cel.  O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera
della nostra redenzione, fa' che questa celebrazione
pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per
Cristo nostro Signore.  T. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA

Cel. Il Signore sia con voi. T. E con il tuo spirito.

Cel. In alto i nostri cuori.   
T. Sono rivolti al Signore.

Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.  
T. È cosa buona e giusta.

Il Celebrante legge il Prefazio e alla fine tutti dicono
insieme a lui:
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T. Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. I
cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna
nell'alto dei cieli. Benedetto colui che viene nel nome
del Signore. Osanna nell'alto dei cieli. (In ginocchio)

Dopo la Consacrazione:  Cel. Mistero della fede.
T. Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta.

Alla fine della Preghiera Eucaristica:

Cel. Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre
onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo, ogni onore
e gloria nei secoli dei secoli.  
T. Amen.  (In piedi)

RITI DI COMUNIONE

Cel. Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al
suo divino insegnamento, osiamo dire:
T. Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo
nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche
noi li  rimettiamo ai nostri debitori, e non
abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.

Cel. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la
pace ai nostri giorni, e con l'aiuto della tua
misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e
sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la
beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Cel. La pace del Signore sia sempre con voi.   
T. E con il tuo spirito.

Cel. Scambiatevi il dono della pace. (scambiare un
segno di pace con i vicini)

T. Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi. 
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi
pietà di noi.
   Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona
a noi la pace.  (in ginocchio)

Cel. Ecco l'Agnello di Dio, ecco colui che toglie i
peccati del mondo. Beati gli invitati alla Cena
dell’Agnello.

T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua
mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (si dice se non si

canta un inno): È risorto il buon Pastore, che ha dato
la vita per le sue pecore, e per il suo gregge è andato
incontro alla morte.  Alleluia.  

Dopo la Comunione:

Cel. PREGHIAMO: (In piedi) O Dio, pastore buono,

custodisci nella tua misericordia il gregge che hai
redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e
conducilo ai pascoli della vita eterna. Per Cristo
nostro Signore.  
T. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Cel. Il Signore sia con voi.  
T. E con il tuo spirito.

Cel. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e
Spirito Santo.  T. Amen.

Cel. La Messa è finita: andate in pace. 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
    Gesù, ti ringraziamo per i tuoi benefici,
specialmente per i doni che ci dai attraverso i tuoi
sacerdoti. Con il battesimo ci hai fatto nascere alla
grazia: donaci di considerare il sacerdote come
padre; non cessi di rinnovarci con il sacramento della
penitenza: facci vedere in lui il tuo volto buono; ti sei
donato a noi nell’Eucaristia: donaci rispetto per la
mano di colui che ci sfama nel deserto del mondo.
Moltiplica la sua presenza santificatrice in mezzo a
noi e donaci per il sacerdote la tenerezza di figli che
sanno comprendere ed amare. Cosi’ sia.
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